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[editoriale]

“ L
a sicurezza sul lavo ro è un va l o re

fondamentale per gli

i m p renditori artigiani e per i loro

dipendenti. Vogliamo garantirla con la

p re venzione e con la

formazione, non con

l’eccesso di burocrazia e con

l’ a c c a n i m e n t o

s a n z i o n a t o r i o” .

Così si sono espressi i

r a p p resentanti di

Confartigianato durante

l’audizione svoltasi al

Senato lo scorso 25 nove m b re, dava n t i

alla Commissione Pa r l a m e n t a re di

inchiesta sul fenomeno degli infortuni

sul lavo ro. 

Confartigianato ha illustrato ai

parlamentari i dati aggiornati

r i g u a rdanti le imprese artigiane, che

hanno finora garantito una consistente

e costante diminuzione degli infortuni:

tra il 1998 e il 2008 sono calati del

25,7%, un abisso rispetto alla

riduzione del 5% registrata da industria

e servizi. Nel 2008 gli infortuni

n e l l’artigianato sono scesi ancora

d e l l’11,3%, mentre negli altri settori la

diminuzione è stata solo del 2,9%. 

Nei primi sei mesi del 2009 questo

t rend è proseguito con un calo del

10,6%. 

Una diminuzione che è

frutto dell’impegno di noi

i m p renditori con il sostegno

d e l l’Associazione, che

costituisce un riferimento

fondamentale sul fro n t e

della formazione e della

p re venzione. 

In un Paese come l’ Italia, in cui il 98%

delle imprese ha meno di venti addetti,

la piena applicazione delle norme sulla

s i c u rezza e la riduzione del tasso

infortunistico passa per azioni concre t e

volte a re n d e re l’assetto normativo più

a g e vole per le piccole aziende.

La sfida della sicurezza si vince se si

riesce a costruire un sistema della

p re venzione adatto alle piccole e

medie imprese. 

Per garantire migliori condizioni di

s i c u rezza del lavo ro, Confartigianato

Im p rese sollecita norme certe, ispirate

a criteri di semplicità e concre t ez z a .

Bisogna puntare all’educazione ed alla

p re venzione attraverso poche re g o l e

c h i a re, pro c e d u re snelle ed eff i c a c i ,

c o i n volgimento degli org a n i s m i

bilaterali rappresentativi delle parti

sociali, controlli caratterizzati

d a l l’unicità dell’ente pre p o s t o ,

sostegno mirato per gli inve s t i m e n t i

delle piccole e medie imprese e per la

valorizzazione delle buone prassi,

rimodulazione delle tariffe dei pre m i

Inail pagati dagli artigiani per

f i n a n z i a re azioni e progetti volti ad

a c c re s c e re la sicurezza sui luoghi di

l a vo ro. 

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Artigianato da re c o rd: infortuni in calo dell’ 1 1 %
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Si c u rezza sul lavo ro ,

Confartigianato relaziona al Se n a t o

Il presidente, il dire t t o re, 

il comitato di presidenza, 

il consiglio direttivo e i dipendenti di

Confartigianato Imprese Lecco porg o n o

a tutti gli associati  un cordiale augurio

per un sereno Natale

e un pro s p e ro 2010
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Il Premio Fedeltà A s s o c i a t i va ha pre m i a t o

t renta artigiani associati da più di quarant’ a n n i
[vita associativa]

, Il Premio Fedeltà A s s o c i a t i va è un

riconoscimento assegnato ogni

anno da Confartigianato Im p re s e

Lecco agli imprenditori associati da

almeno quarant’ a n n i .

L’edizione 2009, l’ o t t a va, si è svo l t a

nella sede di via Galilei lo scorso 9

n ove m b re. Me n t re le ultime pre-

miazioni degli scorsi anni si erano

tenuti a Lariofiere nell’ambito della

Mostra Me rcato dell’ A r t i g i a n a t o ,

q u e s t’anno si è tornati nella sede

d e l l’Associazione per via dell’ i n d i-

sponibilità della sala del centro fie-

ristico, occupata dalla re t ro s p e t t i va

di Sa l va t o re Fiume. Alla cerimonia

sono intervenuti, accanto al pre s i-

dente Arnaldo Redaelli e al dire t t o-

re Paolo Galbiati, il pre vosto di

Lecco Franco Cecchin, il vicemini-

s t ro dei Trasporti Roberto Castelli,

l’on. Raffaello Vignali, il pre s i d e n t e

della Camera di Commercio Vico Va-

lassi. Ha condotto la giornalista di

Te l e L o m b a rdia Stefania Sirtori, con

alcuni ntermezzi offerti dal Coro

Brianza di Mi s s a g l i a .

Artigiani di
lungo corso
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GLI A RTIGIANI PREMIAT I
anni fedeltà

Premi speciali
• Carlo Colombo
Per il prestigioso traguardo dei

40 anni di fedeltà associativa e

dei 65 anni di lavo ro nel settore

d e l l’autoriparazione, sostenuti

da eccezionale passione e for-

midabile tenacia.

• Antonio Lozza
Per lo straordinario lavo ro pro f u-

so in 40 anni trascorsi ai ve r t i c i

d e l l’associazione e gli alti meriti

n e l l’instancabile opera di diff u-

sione dei valori dell’ a r t i g i a n a t o.

• Ermanna Fu m a g a l l i
Per l’ a m m i re vole impegno im-

p renditoriale di oltre 50 anni e

la perseverante dedizione che

p rosegue ancor oggi come tito-

l a re dell’attività artigianale di ri-

c a m i f i c i o.

A destra, il gruppo dei premiati. 

A sinistra, il direttore Paolo

Galbiati con il viceministro dei

Trasporti Castelli e l’onorevole

Raffaello Vignali.



INGRESSO GRAT U I TO RISERVATO AGLI OPE R ATO R I
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G u a rda al futuro
l’artigianato lariano: 
lo fa nonostante la crisi,
che ha origine
nell’economia di carta,
cui contrappone
l’eccellenza dei pro p r i
p rodotti “made in
Italy”, il suo peso
economico e la sua
funzione sociale

E ’ questo il messaggio lanciato a

L a r i o f i e re di Erba nel corso della

36esima edizione della Mostra Me r-

cato dell’Artigianato, svoltasi dal

31 ottobre all’8 nove m b re .

A l l’inaugurazione ha partecipato,

accanto alla presidente del Comi-

tato pro m o t o re della manifestazio-

ne, Silvia Dozio, l’ A s s e s s o re re g i o-

nale alla Famiglia Giulio Boscagli,

che ha dichiarato: “Se l’ e c o n o m i a

in Lombardia ha tenuto, il merito è

di questo tessuto di imprese arti-

giane, alla cui base sta la solidità

d e l l’istituto della famiglia” .

Mostra Sa l va t o re Fi u m e

L’ e c c ezionale esposizione antolo-

gica di Fiume, “p ez zo forte” tra gli

e venti culturali della Mostra, ha pre-

sentato 78 opere eseguite dall’ a r t i-

sta nell’ a rco di 54 anni, permetten-

do di ave re una panoramica com-

pleta del suo lavo ro. A l l’ i n a u g u r a-

zione è intervenuto il noto critico

d’arte Philippe Da verio, che ha

detto: “La terra di Brianza non è

nota per le mostre ma mi auguro

che questo sia il primo di una serie

di eventi analoghi. Pe rché cre d o

che proprio dalla cultura, e dalla

sua tradizione di dialogo tra il

mondo artistico e il mondo dell’ a r-

tigianato, possa passare il ritrova-

mento di una nuova identità per

questo territorio, che può conti-

n u a re a competere attraverso una

qualità dei prodotti conseguita con

l’attività manuale” .

Aperitivo con...

Ospiti di grande spessore per “Ap e-

r i t i vo Con...” , l’appuntamento fisso

del pomeriggio dedicato alla cultu-

ra. Dopo il giornalista Emilio Ma g n i

con il libro “Arti e Vecchi mestieri in

b i c i”, è stata la volta di Sara Fu m a-

galli, coordinatrice del progetto di

cooperazione internazionale

“ Guerrieri per la pace”, attivato da

Umanitaria Padana Onlus. Re c e n-

temente insignita del premio “Ro s a

C a m u n a” per il suo impegno nel

sociale, Sara Fumagalli ha condivi-

so col pubblico i momenti più toc-

canti della sua attività nelle zo n e

colpite da guerre e catastrofi natu-

r a l i .

Terza ospite, Livia Porta Musa, fi-

glia della nota scrittrice Carla Po r t a

Musa, accompagnata dal fotore-

porter Carlo Po z zo n i .

Ba rche e letteratura sono stati gli

i n g redienti del quarto appunta-

mento di “Ap e r i t i vo Con...”. Pro t a-

gonisti del ritrovo sono stati lo scrit-

t o re A l f redo Chiappori e Luca Fre-

goni, responsabile tecnico-com-

m e rciale di Ma t t i a - Italia, che

hanno intrattenuto il pubblico

condividendo il racconto delle loro

passioni: Fregoni ha spiegato

come ha trasformato l’ a m o re per

la vela in un lavo ro, mentre Chiap-

pori, dopo aver letto un estratto

del suo ro m a n zo “La Bre va” dove

d e s c r i ve la trepidazione di chi la-

vora in barca, ha esaltato la sua

esperienza nella navigazione,

nella quale “il mez zo conta poco,

ma moltissimo il sentire” .

L’appuntamento successivo ha por-

tato alla ribalta lo scrittore bellane-

se A n d rea Vitali e la presidente na-

Si è chiusa la 36° Mostra Me rc a t o

d e l l’ A r t i g i a n a t o
[mostra mercato]

Una mostra che guarda al futuro
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[mostra mercato]

zionale del settore moda di Confar-

tigianato, Rosalba Ac q u i s t a p a c e . Vi-

tali ha commentato alcuni brani del

ro m a n zo “La Mo d i s t a”, mentre Ac-

quistapace ha presentato alcune

c reazioni della scuola di moda son-

driese seguita da Confartigianato

Im p rese, realizzando alcuni cura-

tissimi siparietti che hanno messo

a confronto un atelier degli anni

Cinquanta con uno dei giorni no-

stri. Paolo Gulisano, scrittore lec-

chese considerato uno dei massi-

mi esperti italiani di Tolkien, ha con-

cluso il ciclo di incontri pre s e n t a n-

do il suo ultimo libro “Il ritratto di

Oscar Wi l d e” .

Casa Basso Consumo

In occasione della Mostra è stato

inaugurato anche il modulo abita-

t i vo a basso consumo energ e t i c o ,

realizzato da edili, imbianchini, fab-

bri, elettricisti, idraulici e serramen-

tisti di Confartigianato Lecco e

C o m o. I consumi del modulo sa-

ranno monitorati per un intero

anno, per re g i s t r a re il reale rispar-

mio energetico ottenuto; il modulo

sarà inoltre visitabile da pro f e s s i o-

nisti, imprese e scuole che ne fac-

ciano richiesta, con l’ o b i e t t i vo di

d i ff o n d e re e appro f o n d i re la cultu-

ra del risparmio energ e t i c o.

Doppietta della 
“Casa degli Angeli”

Il concorso “Premio Prodotto A r t i-

g i a n o”, riservato ai giovani grafici

delle scuole medie superiori delle

p rovince di Lecco e Como, ha visto

s a l i re sul podio per ben due vo l t e

gli allievi lecchesi dell’ Is t i t u t o

“Casa degli A n g e l i”. Ad aggiudicar-

si il primo premio sono state Ma r t i-

na Lanfranconi, Cristina Gi l a rdi e

Francesca Trentin della classe 5°AG ,

che oltre alla soddisfazione delle

vittoria hanno portato a casa 2 mila

e u ro. Te r zo classificato, con 500

e u ro di premio, ancora la “Casa

degli A n g e l i” con Eleonora Se s a n a ,

Luca Poldelmengo e Annalisa Bor-

ghetti della Classe 3^ AG .

Artigiani & Fu m e t t i
Grande successo per l’originalissima mostra A r t i g i a n i & Fumetti de-

dicata ai lavori artigiani re i n t e r p retati dai personaggi dei cartoon

come Paperino, Pippo, i Barbapapà e molti altri, presentata da Fi-

lippo Confalmi, protagonista del primo fumetto ambientato nel

mondo artigiano targato Confartigianato. Compagni di viaggio in

questa carrellata di personaggi sono stati tantissimi bambini, ma
anche molti adulti che hanno ritrovato i fumetti della loro giove n t ù .

“ Filippo Confalmi” nasce dall’idea di Patrizia Lia e Gi ovanna Ma z-

zoni, e dalla mano del disegnatore Fabrizio De Fabritiis, per comu-

n i c a re in modo nuovo il mondo dell’ a r t i g i a n a t o. Il progetto vuol

i n o l t re pro p o r re un nuovo stile per far conoscere il nostro territorio

e la sua quotidianità, le sue curiosità, le sue peculiarità.

Nu m e rose adesioni infine per il concorso “Giallo di Filippo Confal-

m i”, con il quale si invitava il pubblico a risolve re un misterioso

enigma. Tra tutti coloro che hanno risposto esattamente sono stati

estratti dieci fortunati, i quali sono stati omaggiati con oggetti re a-

lizzati a mano da artigiani lecchesi e comaschi.

Nella pagina accanto, in alto, il comitato di presidenza con il prefetto di Lecco Nicola Prete, il questore di Lecco Giuseppe Racca, l’assessore

regionale Boscagli e il presidente del comitato organizzatore Silvia Dozio. In basso, “Aperitivo con...” lo scrittore Andrea Vitali.  In questa pagina,

sopra, il presidente regionale Merletti e l’assessore Boscagli alla mostra di Salvatore Fiume. A fianco uno degli stand dedicati alle categorie.
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Il gruppo PIB (Progetto In n ova z i o-

ne Business) è nato tre anni fa in

seno a Confartigianato Im p re s e

Lecco per mettere in pratica il mo-

dello dell’alleanza tra imprese arti-

giane. Condividere soprattutto

e s p e r i e n ze, opportunità e “buone

p r a t i c h e” per cre s c e re come im-

p renditori e far cre s c e re le pro p r i e

aziende. 

L’elemento di aggregazione delle

i m p rese PIB è la condivisione di

valori come la qualità, la serietà,

la tradizione per l’ i n n ovazione ed

il radicamento sul territorio. 

L’ o b i e t t i vo è quello di cre a re siner-

gie per pro s p e r a re ed imporsi su

m e rcato come aziende innova t i ve ,

obiettivi difficilmente ottenibili sin-

g o l a r m e n t e .

Per farsi conoscere sia come azien-

de, ma anche come come gruppo

di aziende, è stata organizzata una

giornata “Porte Aperte al PIB”, che

si è svolta lo scorso 27 nove m b re

a l l’hotel NH Po n t e vecchio di Lecco. 

L’ e vento ha costituito il capitolo fi-

nale delle attività previste dal pro-

getto AG.IN.COM finanziato dalla

C o n venzione Artigianato in base

a l l’ a c c o rdo di programma A s s e 5 .

MISSIONE PI B

La “m i s s i o n e” del PIB è condivide-

re unitariamente la filosofia del-

l’alleanza tra imprese per off r i re ai

rispettivi clienti servizi migliori, più

integrati ed in linea con le loro

a s p e t t a t i ve di crescita, di successo

e di innova z i o n e .

C o n d i v i d e re : condivisione di

e s p e r i e n ze, opportunità e “buone

p r a t i c h e” per cre s c e re come im-

p renditori e far cre s c e re le pro p r i e

a z i e n d e .

Un i t a ri a m e n t e : unità di valori e di

intenti e creazione di sinergie fra i

componenti del gruppo per rag-

g i u n g e re risultati difficilmente rag-

giungibili singolarmente

A l l e a n z a : c re a re un modello per

far nascere e sviluppare all’ i n t e r n o

del tessuto associativo artigiano

del territorio, la cultura e la filoso-

fia dell’alleanza tra imprese. 

A l l e a n ze che portino a superare il

luogo comune del “PI C C O LO non

E ’B E L LO” 

Im p rese: gruppo di impre n d i t o r i

artigiani dello stesso settore pro-

d u t t i vo (o ad esso complementare

o di supporto) tra di loro comple-

mentari e che condividono gli stes-

si valori imprenditoriali, nell’ Et i c a

del rispetto del mondo del lavo ro

LE IMPRESE

3C Catene srl (Walter Cortiana)

Cremonini srl (Daniele Riva )

Ma c h i a velli srl (Stefano Ma c h i a ve l l i )

Officina Colombo srl (Tino Colombo)

Tecnoelettrica snc (Gaetano Riva )

F.lli Sp reafico Snc (Paola Sp re a f i c o )

O.M.B. srl (Riccardo Bongiova n n i )

I N N OVAZIONE PE RC H E ’

• L’ i n n ovazione è un fenomeno CO-

RALE: non esiste un attore unico

che opera isolato, ma una serie

di attori ciascuno dei quali gioca

una sua parte ed ha delle sue

p roprie re s p o n s a b i l i t à ;

• L’ i n n ovazione nasce e si svilup-

pa all’interno di una RETE di re-

lazioni molto complesse fra tutti

gli attori;

• Una rete funziona se fra tutti gli

attori vi è conoscenza e fiducia

re c i p roca, se esiste un coinvo l g i-

mento collettivo e paritario e se

vi è lealtà nei comportamenti.

1° FASE: AG G R E G A Z I O N E

Progetto  Gestione Acquisti 
L’ u fficio centralizzato PIB consoli-

da i contratti/accordi con i fornito-

ri, sceglie il fornitore a costo mino-

re (ma pari qualità) e contratta un

n u ovo accordo quadro per tutte le

7 aziende. Le Im p rese continuano

a gestire gli acquisti per pro p r i o

conto, ma sotto un unico accord o.

2° FASE: NUOVE ATT I V I TA’

Progetto INTERNET
Il sito PI B - AG O R A è stato comple-

tato ed è attivo all’ i n d i r i z zo

w w w. p ro g e t t o i n n ova z i o n e b u s i-

ness.com 

In fase di avanzamento la funzio-

nalità E-Commerc e .

3 ° FASE: NUOVI MERC AT I

Progetto  Rete Estero
L’ u fficio centralizzato PIB ve r i f i c a

con le imprese lo stato delle ri-

s p e t t i ve reti, prepara un piano di

a g g regazione sinergica e svo l g e

attività di sviluppo della rete. Pa e s i

i n t e ressati: Ge r m a n i a / Au s t r i a / Sv i z-

ze r a .

4° FASE: NUOVI PRO D OTT I

Progetto PIB-GREEN 
Progettazione, produzione e ve n-

dita di innovativi moduli integrati

per la realizzazione di Gi a rdini Ve r-

ticali per facciate esterne e pare t i

interne. Lo studio pre l i m i n a re è

stato effettuato in collaborazione

col Polimi, polo di Lecco, il pro g e t-

to è stato presentato al bando re-

gionale sul Risparmio En e rg e t i c o. 

Progetto Lampada Stradale a

L E D Anche in questo caso il pro-

getto è stato messo a punto in col-

laborazione col Polimi, polo di

Lecco ed è stato finanziato al 50%

con un contributo regionale di

190mila euro.

Il Gruppo PI B a p re le porte

Open day di presentazione per le 

7 aziende impegnate in rete sui temi dell’ i n n ovazione 
[vita associativa]

Il Gruppo PIB: da sinistra, Stefano Machiavelli, Riccardo Bongiovanni, Tino Colombo, l’ing. Maurizio Ammannato

- coordinatore del progetto, Paola Spreafico, Walter Cortiana, Daniele Riva, Gaetano Riva.
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[internazionalizzazione]
A disposizione una serie di servizi gratuiti 

per le imprese del manifatturiero e dei servizi

E ’ stato pubblicato il bando per la

p resentazione di proposte pro g e t-

tuali a va l e re sulla 4^ edizione del

p rogetto SPRING, mirato a soste-

n e re le imprese artigiane e le picco-

le e medie imprese nell’ a v v i a re, ri-

p e n s a re e raff o r z a re la propria pre-

senza sui mercati esteri, favo re n d o-

ne lo sviluppo del capitale umano. 

O B I E TTIVI E A Z I O N I
D E L P RO G E TTO
L’azione di supporto consisterà nel-

l’insieme congiunto dei seguenti in-

t e r venti GRAT U I T I :

• consulenza (max 15 giornate la-

vo r a t i ve da svolgersi nell’ a rco di

8 mesi) da parte di un temporary

export manager accreditato, che

avrà il compito di sviluppare, pre s-

so le aziende partecipanti, il pro-

getto di internazionalizzazione

p resentato dall’ i m p resa e appro-

vato dal nucleo di va l u t a z i o n e ;

• a ffiancamento di uno stagista

per otto mesi (part-time) come

supporto operativo, la cui sele-

zione e gestione sarà re a l i z z a t a

in collaborazione con strutture

q u a l i f i c a t e ;

• partecipazione per nove mesi a

corsi di formazione sui dive r s i

aspetti dell’azione di internazio-

nalizzazione, dalla selezione e ac-

cesso ai nuovi mercati, agli aspet-

ti amministrativi, ecc.

IMPRESE CHE POSSONO
P R E S E N TARE DOMANDA
Mi c ro, piccole e medie impre s e

a venti sede in Lombardia ed appar-

tenenti ai settori manifatturiero e

dei servizi alle imprese. Sono esclu-

se le imprese che hanno già benefi-

ciato dei servizi offerti nelle pre c e-

denti edizioni di Sp r i n g .

P RO G E TTI A M M I S S I B I L I
I progetti potranno comporsi delle

seguenti azioni: 

• studio e analisi delle potenzialità

d e l l’azienda in termini di pro d o t-

to e di mercati target esteri rag-

g i u n g i b i l i ;

• pianificazione e pro g e t t a z i o n e

d e l l’ i n g resso nel mercato di sboc-

co, attraverso l’individuazione di

una linea di prodotto specifica per

il Paese di destinazione;

• elaborazione di strategia e pro-

gramma operativo per inve s t i-

menti in materia di internaziona-

l i z z a z i o n e ;

• p rogettazione e org a n i z z a z i o n e

della rete di distribuzione del/i

p rodotto/i nel/i Paese/i esteri;

• r i c e rca e attivazione dei canali di

vendita esteri attraverso la stipu-

la di accordi commerciali e/o isti-

tuzionali con partner locali (ban-

che, produttori, ecc.);

• r i c e rca di buye r s .

N O R M AT I VA C O M U N I TA R I A
DI RIFERIMENTO
Le imprese beneficiarie sono sog-

gette a de minimis, per un contri-

buto di importo pari a € 15mila.  

M O D A L I TA’ E T E R M I N I
DI PRESENTAZIONE DOMANDE
Per pre s e n t a re il progetto le impre-

se dovranno utilizzare esclusiva-

mente la modulistica pre d i s p o s t a ,

compilabile on-line sul sito

http://spring4.cestec.eu, allegando

anche copia dell’ultimo bilancio ap-

p rovato e copia della carta d’ i d e n-

tità. La domanda di partecipazione

d ovrà essere inviata anche carta-

ceamente entro il 29 gennaio 2010.

I S T RU TTO R I A E VA LU TA Z I O N E
L’istruttoria viene fatta da un nu-

cleo di valutazione composto da

r a p p resentanti di Regione Lombar-

dia e Cestec Spa. En t ro 60 giorni

dalla chiusura del bando verrà defi-

nita la graduatoria di ammissibilità.

Per ogni informazione: 
C o n f a rtigianato Im p rese Lecco
( Dott.ssa Larissa Pi rola, tel. 0341-
250200, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

I SERVIZI DELL’UFFICIO ESTERO

DI CONFA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO

L’ u fficio estero di Confartigianato Im p rese Lecco, attivo da oltre un

anno in partnership con A PI Lecco, rappresenta un supporto fonda-

mentale per tutte le imprese bisognose di un sostegno tecnico e/o

c o m m e rciale per il commercio con l’ e s t e ro, grazie ad un’ a s s i s t e n z a

qualificata per varie tipologie di prestazioni come:

• traduzioni di testi e manuali tecnici

• stesura in lingua di lettere commerc i a l i

• i n t e r p retariato tecnico e di trattativa (anche telefonico e pre s s o

l’ a z i e n d a )

• servizio hostess per fiere e congre s s i

• a s s e verazioni in tribunale

• r i c e rche e analisi dei mercati esteri

• r i c e rca agenti e partner commerciali esteri

Per informazioni e serv i z i :

Ufficio Estero Confartigianato Im p rese Lecco 

Via A s p romonte, 45 - 23900 LECCO

Susanne Ma rtin e Do retta Rigamonti

Tel. 0341.286338 -  Fax 0341.283625  - info@uff i c i o e s t e ro . i t

N EW S L E TT E R
I N T E R N A Z I O N A L I Z ZA Z I O N E

Vuoi ri c e ve re
la newsletter peri o d i c a

di Confart i g i a n a t o

Im p rese Lecco
dedicata ai temi 

d e l l’ i n t e rnazionalizzazione? 

Manda una mail a 

l p i r o l a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

o p p u re invia un fax

allo 0341.250170

Progetto Spring 4, un aiuto per l’ e s t e ro
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[vita associativa]

Da tempo si aspettava la pubbli-

cazione della UNI CIG 7129: l’ e-

missione di questa versione di

norma è ormai vecchia di 5 anni, è

stata pubblicata in inchiesta pub-

blica una nuova versione e ancora

non era stata pubblicata sulla Ga z-

zetta Uff i c i a l e .

Si è sanato così un pericoloso

vuoto che soprattutto dal punto

di vista penale poteva causare in-

c resciosi pro b l e m i .

Infatti la pubblicazione delle

norme emesse dal CIG (Comitato

Italiano Gas) avviene in virtù della

Legge 1083/71 che è una legge con

implicazioni penali rilevanti, men-

t re la Legge 46/90 e re l a t i vo De-

c reto 447/91 presuppongono l’ u t i-

l i z zo dell’ultima norma UNI e CEI

emessa, senza che queste siano

necessariamente pubblicate sulla

Ga z zetta Uff i c i a l e .

Conseguentemente gli installatori

e gli accertatori fanno riferimento

a l l’ultima versione della norma

emessa, cioè a quella del 2001,

m e n t re quella pubblicata sulla GU

r i s u l t a va essere la versione del

1992, versione che ha alcune dif-

f e re n ze su punti non secondari.

Il rischio per gli installatori era

quello di emettere una Di c h i a r a-

zione di conformità corretta e ri-

ferita alla versione del 2001, ma

n e l l’ e ventualità di guai di tipo

giudiziario di poter trova re un Ma-

gistrato o un CTU (Consulente Te c-

nico di Ufficio) che facesse riferi-

mento all’ultima versione pubbli-

cata sulla G.U., insomma un pa-

s t i c c i o.

Ma per fortuna ora la situazione si

è sistemata: le due versioni sono

a l l i n e a t e .

Gas, finalmente la UNI CIG 7129

Disponibili le norme CEI 
per gli impianti elettrici
Tutti gli associati possono consultarle
g r a t u i t a m e n t e

Confartigianato Im p rese Lecco ha acquistato il pacchetto di norme

r i g u a rdanti gli impianti elettrici negli edifici. Tutti gli associati pos-

sono consultarle GRAT U I TA M E N T E .

Ecco l’elenco dei documenti disponibili:

• Volume NORMA CEI 64-8 PER IMPIANTI ELETTRICI UTILIZZATORI +

VARIANTE 1 (2008) + VARIANTE 2 (2009)

• Volume GUIDE CEI DELLA SERIE 64-50 PER IMPIANTI ELETT R I C I

N E L L’ E D I L I Z I AAD USO RESIDENZIALE E T E R Z I A R I O

• Volume NORME CEI EN 62305-1-/4 PER LA P ROTEZIONE CONTRO I

FULMINI + CEI 81-10 Variante 1 (2008) +  CEI EN 62305-3 A 1 1

• Volume GUIDE CEI A L C A B LAGGIO STRU TT U R ATO PER GLI EDIFICI

RESIDENZIALI E TERZIARIO 

• Volume GUIDE CEI SUGLI IMPIANTI D’ANTENNAPER LAR I C E Z I O N E

TV + CEI 64-100/VARIANTE 1

• Volume GUIDAA L LA R E A L I Z ZAZIONE DI SISTEMI DI GENERAZIONE

F OTOVO LTA I C A C O L E E G ATI ALLE RETI ELETTRICHE DI MEDIA E

B A S S ATENSIONE (CEI 82-25)

• Norma CEI 79-3- IMPIANTI ANTIEFFRAZIONE, A N T I I N T RU S I O N E ,

A N T I F U RTO E A N T I AGGRESSIONE. NORME PA RT I C O LARI PER GLI

I M PIANTI ANTIEFFRAZIONE E A N T I I N T RU S I O N E .

R i volgersi a Paola Bonacina 0341.250.200

In f o rmazioni e iscrizioni: Confartigianato Im p rese Lecco • Ufficio Fo rm a z i o n e
Dott.ssa Matilde Petracca, dott.ssa Larissa Pi rola • mpetracca@artigiani.lecco.it • lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

tel. 0341.250200 • fax 0341.250170 

FORMAZIONE / DOTE FORMAZIONE, OPPORT U N I TA’ PER I T I TO LA R I

E ’ stato pubblicato sul B.U.R.L. del 17 nove m b re il bando per la Dote Lavo ro e la Dote Formazione, che mette a disposizione il residuo delle

risorse programmate per l’anno 2009. Per la Dote Formazione, tra i destinatari spiccano gli imprenditori titolari di piccole imprese (da 1 a 49

dipendenti) che hanno intrapreso un’attività prima del 2009. La Dote Formazione permette di fruire di uno o più servizi formativi per un va-

l o re massimo di € 5.000, selezionati tra quelli presenti nell’ Offerta Fo r m a t i va regionale, disponibile sul sito www. d o t e . re g i o n e . l o m b a rd i a . i t .

Ciascuna persona può essere titolare di una sola dote nello stesso anno solare; gli interessati possono pre s e n t a re richiesta di dote fino ad

esaurimento fondi.  Per approfondimenti: www. d o t e . re g i o n e . l o m b a rdia.it  

Hai già consultato il catalogo dei corsi di Fo rmazione di Confartigianato Im p rese Lecco? E’ d i s p o n i b i l e
in formato cartaceo presso la sede e le delegazioni o in formato elettronico sul sito www. a rtigiani.lecco.it. 

Pubblicata sulla Gazzetta

U fficiale la nuova

versione della norma per

gli impianti a gas
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Qualità artigiana alla ribalta con una nuova

m o s t r a - m e rcato all’ a p e r t o
[vita associativa]

Per meglio rimaner aggiornati sulla gestione del proprio sistema qualità in-
terno e mantenerlo efficiente  abbiamo pensato di pro g r a m m a re i seguenti
p e rcorsi formativi: 

❒ Norme ISO 9001:2008: introduzione generale; processi aziendali ed
esclusioni; criteri di sviluppo e di gestione dei documenti; il Ma n u a l e
della Qu a l i t à

❒ Norma ISO19011: come gestire le Visite Is p e t t i ve In t e r n e

❒ Gestione delle Non Conformità; Azioni Corre t t i ve e Pre ve n t i ve

❒ Ap p rovvigionamento e gestione magazzino; Valutazione dei fornitori

❒ Gestione Risorse: le risorse umane e la gestione delle infrastrutture; in-
dagini di Soddisfazione Cliente 

❒ Tecniche Statistiche, riesame del Sistema Qualità, obiettivi e azioni 

❒ A l t ro ________________________________________________ 

Im p o rto del Corso • L’importo per ogni azienda è di € 50,00 + IVA; l’ i m-
porto in oggetto verrà fatturato a seguito della partecipazione al corso.

Partecipazione al Corso • Le aziende interessate al corso in oggetto, pos-
sono  partecipare anche con più persone senza  costi aggiuntivi; il corso si
terrà a seguito dell’adesione di min. 10 aziende.

Durata • ogni incontro avrà la durata di 4 ore circa e si terrà presso la sede
d e l l’Associazione in via G. Galilei 1 a Lecco.

T R A S M E TTERE V I A FAX A L N. 0341.250170 – UFF. QUA L I TA’

Di t t a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

P. I VA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Te l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fa x  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E-mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pa r t e c i p a n t e

No m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o g n o m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ti m b ro e Firma per accettazione            

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La prima edizione di “Artigiani in

Pi a z z a”, una nuova mostra merc a t o

dedicata all’eccellenza artigiana, si

è tenuta domenica 29 nove m b re in

piazza Garibaldi a Lecco. L’ i n i z i a t i-

va, ideata e realizzata da Confarti-

gianato Im p rese Lecco, è stata pa-

t rocinata dal Comune.

Nonostante la pioggia numerosi vi-

sitatori hanno affollato una ve n t i n a

di stand allestiti in piazza.

Ol t re a poter acquistare prodotti ri-

g o rosamente Made in It a l y, il pub-

blico ha potuto assistere a lavo r a-

zioni sul posto: sbalzo e cesello su

a rgento, decorazioni su ve t ro, tor-

neria in legno, composizioni flore a-

li, creazione di oggetti in tagua, la-

vorazione del cuoio, decorazioni su

pietra  e molto altro.

Ob i e t t i vo dell’ e vento è stato la va-

lorizzazione di prodotti artigiani re a-

lizzati esclusivamente da laboratori

del territorio lombardo, combatten-

do concretamente il fenomeno del-

l’abusivismo e del commercio di ar-

ticoli contraffatti. La manifestazio-

ne ha costituito un’occasione per

a c c o g l i e re il pubblico e far toccare

con mano il “saper fare” artigiano.

Ne l l’ambito dell’esposizione è stato

allestito anche uno stand di Confar-

tigianato Im p rese Lecco con un

punto informativo sulle attività del-

l’ a s s o c i a z i o n e .

A r t i g i a n i
in piazza

Corsi aggiornamento Sistema Qualità ISO 9001:2008

La stampa ha dedicato

ampio spazio all’iniziativa con un

servizio televisivo su Teleunica e

articoli sulle principali testate. 

In alto, La Provincia di Lecco,

sotto, Il Giornale di Lecco.
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Continua il lavo ro della dirigenza

lecchese del Lecco Calcio a 5 alla ri-

c e rca di nuove iniziative che possa-

no ve i c o l a re l’ i n t e resse di un sem-

p re crescente numero di appassio-

nati, creando al contempo una mag-

g i o re visibilità alla società, ai pro p r i

sponsor ed ai propri progetti. 

Si è completata la prima parte del

p rogetto Lecco Calcio a 5 che ha

apportato numerose novità re l a t i-

vamente alla fidelizzazione dei tifo-

si e che vedrà, con il successivo step

p revisto ad inizio 2010, l’ a p e r t u r a

alle aziende ed al settore giova n i l e .

Si parte dalla campagna pubblicita-

ria di “azionariato popolare”, grazie

alla quale i nostri sostenitori, sim-

patizzanti e amici, potranno acce-

d e re ad esclusive forme di sconti-

stica in oltre 30 esercizi e attività

c o m m e rciali nel territorio lecchese

e partecipare nel contempo al pro-

getto benefico denominato “UNITI

N E LSOCIALE” che la società del Pre-

sidente Massimo Giacchetti ha svo l-

to in collaborazione con le Is t i t u z i o-

ni cittadine del Comune di Ro g e n o

e che vedrà interessati diversi citta-

dini socialmente bisognosi.

Altra novità è la realizzazione, con il

p a t rocinio della Provincia di Lecco

e del Comune di Rogeno, della

prima edizione della Ke r m e s s e

“ S P O RT E SOLIDARIETA’ ” o rg a n i z-

zata dalla società blu – celeste e

d a l l’A.S.D. SHINGITAI (scuola di ka-

rate tradizionale) con la collabora-

zione del G.S. Rogeno A.S.D., che si

s volgerà domenica 20 dicembre

con inizio alle ore 9 al Pa l a z ze t t o

dello Sport di Rogeno (viale Pi a ve ) ,

e vedrà impegnati ragazzi e ragaz-

ze under 10 in tornei di pallavolo e

calcio a 5. Da sottolineare la sfida

tra le squadre delle associazioni di

categoria Confartigianato e A PI, che

si fronteggeranno in un incontro di

calcio a 5. Tra esibizioni di karatè e

calcetto amatoriale, non mancherà

l’occasione di un pranzo insieme.

Aquesta manifestazione è stata as-

sociata una “ lotteria benefica” che

rientra  nel progetto benefico e che

si concluderà al termine della gior-

nata di sport con la consegna della

somma da parte del Pre s i d e n t e

Giacchetti al sindaco di Rogeno, A n-

tonio Ma r t o n e .

Segnaliamo che su FACEBOOK è on-

line la pagina “Associazione sporti-

va dilettantistica Lecco Calcio a 5”

alla quale vi invitiamo ad aderire

per essere sempre aggiornati sulle

n ovità del mondo bluceleste che

potete trova re anche sul sito

w w w. a s l e c c o c 5 . i t

Calcio a 5, sport e solidarietà

[vita associativa]

O P P O RT U N I TA’ PER CHI SMALTISCE CON SOGGETTI DIVERSI DALG E S TORE PUBBLICO

Tassa rifiuti, scadenza 20 gennaio
Come ben noto i costi sostenuti dalle imprese per la tassa/tariffa dei

rifiuti dovuta alle Amministrazioni Comunali sono particolarmente

e l e vati. Segnaliamo l’opportunità di poter ottenere  sensibili riduzio-

ni di questi costi per le imprese che prov vedono allo smaltimento di

rifiuti, pericolosi, non pericolosi e recuperabili, tramite soggetti auto-

rizzati diversi dal gestore del pubblico servizio. Le imprese che hanno

p resentato domande di questo tipo in passato dov re b b e ro ve r i f i c a re

p resso gli uffici Tributi delle Amministrazioni la propria situazione ri-

spetto alle eff e t t i ve superfici per le quali versano la tassa/tariff a .

Presso l’ Ufficio Ambiente dell’ Unione Artigiani di Lecco è disponibi-

le il modello da pre s e n t a re alla propria Amministrazione Comunale

e n t ro la scadenza del 20 gennaio 2010 nel quale vanno inseriti: 

• la identificazione aziendale;  • i dati relativi alle superfici; • i co-

dici europei CER e re l a t i va descrizione  (da rileva re nei formulari di

t r a s p o r t o ) .

Va prestata attenzione - nella compilazione della seconda parte del

modulo - alle classificazioni dei rifiuti, in quanto i pericolosi e non

pericolosi sono ad esempio: olii, batterie, filtri, stracci sporchi, acque

cabina, scarti di vernice, solventi, colle esaurite, fanghi depurazione,

ecc. Me n t re i recuperabili sono in genere tutti i vari tipi di ro t t a m i

( f e r ro, legno, plastica, gomma, ecc.)

I nostri uffici della sede (Ma rco Bonacina - tel. 0341 250200 - fax

0341 250170 e-mail: mbonacina@artigiani.lecco.it) sono a disposi-

zione per ogni consulenza ed informazione in meri t o .





n. 11 - dicembre 2009 / 15

[formazione]

Valorizza la tua impresa con Fo n d a r t i g i a n a t o

Il Fondo Artigianato Formazione pro m u ove iniziative

di formazione continua nelle piccole impre s e

Il FONDO A RT I G I A N ATO FORMA-

ZIONE (FONDART I G I A N ATO) è il

Fondo In t e r p rofessionale per la Fo r-

mazione Continua previsto dalla

legge 388/2000, con la quale si de-

lega ad Enti di natura priva t i s t i c a ,

costituiti dalle parti sociali, la ge-

stione dei contributi già versati dalle

aziende per legge e destinati alla

formazione ed all’ a g g i o r n a m e n t o

dei propri dipendenti. 

Si tratta dello 0,30% del monte

salari, già compreso nell’1,61% che

le imprese pagano per l’ a s s i c u r a-

zione contro la disoccupazione in-

vo l o n t a r i a .

Fondartigianato è un’ a s s o c i a z i o n e

riconosciuta costituita dalle Confe-

derazioni dell’Artigianato: Confarti-

gianato, CNA, Casartigiani, CLAAI e

dalle organizzazioni Sindacali dei

L a voratori:  CGIL, CISL, UIL.

E ’ il primo Fondo autorizzato dal

Mi n i s t ro del Lavo ro, con decreto del

31 ottobre del 2001 e pro m u ove ,

realizza e diffonde iniziative di for-

mazione continua all’interno di

piani formativi elaborati in sede di

dialogo sociale, volte alla va l o r i z z a-

zione delle risorse umane ed allo

sviluppo dei settori di attività del-

l’artigianato delle piccole e medie

i m p rese. 

La formazione continua costituisce

infatti il fattore determinante per il

miglioramento delle funzioni stra-

tegiche funzionali a gestire il cam-

biamento, l’ i n n ovazione org a n i z z a-

t i va dell’ i m p resa e l’ a d e g u a m e n t o

delle sue strategie commerciali, il

consolidamento della sua pre s e n z a

sul mercato, nonché la crescita delle

c o m p e t e n ze dei lavoratori e delle

l o ro pro s p e t t i ve pro f e s s i o n a l i .

Fondartigianato compie la sua mis-

sione tramite le sue articolazioni di-

slocate sull’ i n t e ro territorio nazio-

nale. Per ve n i re incontro alle neces-

sità delle aziende e dei lavo r a t o r i

tramite un contatto immediato Fo n-

dartigianato è presente nei capo-

luoghi delle regioni e delle prov i n-

ce autonome italiane.

Le Articolazioni Regionali sono arti-

colazioni interne del Fondo, sono

costituite dal Comitato Paritetico e

dal Gruppo Tecnico di Valutazione e

s volgono attività di indagine, orien-

tamento, promozione degli inter-

venti formativi; valutano e pre d i-

spongono la graduatoria dei pro-

getti e realizzano il monitoraggio

secondo le modalità e le indicazio-

ni del Fondo; sono di supporto al

Fondo nella definizione degli indi-

rizzi e nella programmazione perio-

dica delle attività; si rapportano con

le istituzioni regionali e con i live l l i

regionali e territoriali delle parti so-

ciali costituenti il Fo n d o. 

In Lombardia l’Articolazione Re g i o-

nale è stata costituita nel 2004 dalle

Associazioni Artigiane. 

Dalla fine del 2004 a tutto l’ a n n o

2008, Fondartigianato  - attrave r s o

Inviti a pre s e n t a re Progetti pubbli-

cati nella Ga z zetta Ufficiale - ha già

messo a disposizione per attività di

formazione continua oltre

75.000.000 euro.

Gu a rdando all’interno di questo

cammino lungo quattro anni è pos-

sibile mettere in evidenza alcune

importanti performance: il numero

delle imprese coinvolte è pari a

9.526 mentre per i lavoratori le cifre

salgono arrivando a ben 54.940;

per la prima volta in 4 anni di atti-

vità la formazione con contenuti

p rofessionalizzanti supera il

52,78% del totale complessivo; i

p rogetti finanziati ammontano a

3.099 per un totale di risorse pari a

61.224.417,02 che sul complessivo

disponibile raggiunge l’ 8 0 , 0 2 % .

E, tutto ciò, al netto dei voucher for-

mativi, in quanto sono ancora in

fase di realizzazione operativa, che

non ci consente di quantificare esat-

tamente il numero di imprese re c l u-

t a b i l i .

In generale, sui quattro anni di atti-

vità, prendendo unicamente a rife-

rimento l’anno 2008, i risultati

sopra esposti si incrementano così:

i m p rese +2.305; lavo r a t o r i

+20.310; progetti  +998; contributi

e rogati +25.097.907 di euro.

In Lombardia sono stati ero g a t i
c i rca 4.500.000 di euro nel 2008
a fronte dei 2.750.000 nel 2007
C o m p l e s s i vamente le adesioni nel

corso del 2009 hanno fatto re g i-

s t r a re una crescita sul 2008 pari a

8,21%: se però si analizzano in

p rofondità i trend vediamo che l’ i n-

c remento reale, considerate le ces-

sazioni a partire dall’anno 2003 sale

a quota 29,56%.

Tutto ciò mette in luce lo sforzo pro-

fuso del Fondo nel suo insieme,

struttura tecnica nazionale ed arti-

colazioni regionali per diff o n d e re

informazioni e conoscenza sulle op-

portunità che Fondartigianato è in

grado di mettere in campo per

aziende e lavo r a t o r i .

Al riguardo, Fondartigianato a buon

diritto può essere definito il Fo n d o

per eccellenza della piccola impre-

sa: la concentrazione più significa-

t i va dei nostri aderenti si colloca

nella fascia tra 1 e 9 dipendenti per

u n’incidenza pari al 83,07% di im-

p rese. I settori principali che popo-

lano il nostro bacino di adesioni

sono principalmente: le costruzio-

ni, la meccanica, i servizi in genere

e in forma minore alimentari, tessi-

li, gomma plastica ecc. Fo n d a r t i g i a-

nato ad oggi associa circa 173.000

aziende e quasi 690.000 lavo r a t o r i .

La Lombardia raccoglie le ade-
sioni di circa  40.000 aziende e
quasi 152.000 lavo r a t o ri dipen-
d e n t i
Se quanto illustrato è il risultato dei

4 anni di attività passati, a maggior

ragione oggi, anche a fronte della

g r a ve crisi che coinvolge in partico-

l a re le piccole, piccolissime impre-

se, si impone la necessità di raff o r-

z a re il nostro investimento in idee,

risorse economiche, proposte e

n u ove opportunità di formazione.

E, nell’ambito della pro g r a m m a z i o-

ne delle attività per l’anno in corso,

il Consiglio di Amministrazione di

Fondartigianato, facendo seguito

a l l’intesa sottoscritta dalle Parti So-

ciali costituenti, ha prov veduto a

d e l i b e r a re una prima cospicua tran-

che di risorse, per 17 milioni di Eu ro

complessivi, pubblicando l’ Invito 1°

2009. Esso si articola in tre specifi-

che linee d’ i n t e r vento finalizzate a

s o s t e n e re lavoratori e impre s e :

• Linea Adestinata allo sviluppo dei

territori re g i o n a l i

• Linea B volta a sostenere pro c e s-

si di riorganizzazione e/o ristruttu-

razione aziendale a salva g u a rd i a

del tessuto economico e pro d u t t i-

vo e dell’occupazione, destinata

specificamente alle aziende e ai la-

voratori coinvolti direttamente dal-

l’attuale crisi re c e s s i va .

• Linea C destinata al sostegno

dello sviluppo locale nei territori

del Mez zo g i o r n o.

Per il completamento della pro-

grammazione si sta valutando come

d a re continuità alle sperimentazio-

ni realizzate in materia di Piani di

s e t t o re, piuttosto che di target mi-

rati come l’occupazione femminile

e la micro i m p resa o aree interve n t o

come l’alta formazione ed ambiti di

formazione specifica collegabile ai

temi dello sviluppo sostenibile e

delle energie alternative, che costi-

tuiranno in futuro uno degli ambiti

essenziali di riposizionamento com-

p e t i t i vo per molte imprese anche di

piccola dimensione. Ed ancora stru-

menti innovativi come il voucher a

p ro g e t t o.

Per conoscere le opportunità off e r-

te con gli Inviti in scadenza e quelli

futuri, le modalità di adesione al

Fondo ed ogni altra informazione

utile, l’ i n d i r i z zo web  è www. f o n-

d a r t i g i a n a t o.it 

Sede dell’ A rticolazione Re g i o-
nale Lombardia: c/o ELBA V. l e
V. Veneto 16/A Mi l a n o . Per la
L o m b a rdia è attivo il numero
ve rde gratuito (solo da fisso) da
lun. a ven. ore 9-18: 800135440.
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Nel corso del 2009 è stata parti-

colarmente intensa l’attività sin-

dacale della Di rezione Politiche Fi-

scali di Confartigianato nei con-

f ronti del Governo, dei parlamen-

tari, dei diversi interlocutori istitu-

zionali. Vi riassumiamo bre ve m e n-

te i principali temi di interve n t o.

LEGGE FINANZIARIAPER IL2010

Confartigianato è intervenuta nel

dibattito parlamentare pro m u ove n-

do la presentazione di dive r s i

emendamenti in materia fiscale. Tr a

l’ a l t ro sono stati formulati emen-

damenti sui seguenti arg o m e n t i :

• i n c remento della franchigia IRAP

dagli attuali 9.500 euro a 15 mila

e u ro ;

• i n c remento della deduzione for-

fetaria IRAP per i primi cinque di-

p e n d e n t i ;

• eliminazione dell’obbligo di ap-

posizione del visto di confor-

mità per la compensazione dei

c rediti IVA ;

• i n c remento a 50.000 euro del li-

mite previsto per l’obbligo di

apposizione del visto di confor-

mità per la compensazione dei

c rediti IVA ;

• estensione dell’ambito di appli-

cazione della Tre m o n t i - Ter e sua

p ro roga al 31 dicembre 2010;

• i n t roduzione di una franchigia di

deducibilità degli interessi passi-

vi ai fini delle imposte sui re d d i t i ;

• p ro roga al 1° gennaio 2011 del

termine di avvio della comunica-

zione mensile dei dati relativi alle

retribuzioni dei dipendenti;

• p ro roga del termine di approva-

zione degli studi di settore re l a t i-

vi ai periodi d’imposta 2009 e

2 0 1 0 ;

• e s o n e ro dall’ I R A P per le impre s e

p r i ve di struttura org a n i z z a t i va ;

• impulso alla capitalizzazione

delle società;

• p ro roga al 31 dicembre 2012 della

detrazione del 55% per lavori fi-

nalizzati al risparmio energ e t i c o.

Per quanto riguarda la richiesta di

p ro roga del termine di avvio del

cosiddetto UNIEMENS fiscale, il Di-

re t t o re dell’Agenzia delle entrate

ha annunciato che l’avvio, pre v i s t o

per il 1° gennaio 2010, per l’ i n v i o

dei dati mensili relativi a ritenute e

compensazioni slitterà di un anno.

Con riferimento al 2010, tuttavia,

partirà una fase sperimentale.

COMPENSAZIONE

DEI CREDITI IVA

In relazione alle nuove regole di

compensazione dei crediti IVA i n

v i g o re dal 1° gennaio 2010, Confar-

tigianato si sta muovendo in dive r-

si ambiti:

• nei confronti del Parlamento e del

Governo, pro m u ovendo la pre-

sentazione di due emendamenti)

in cui, sostanzialmente, viene ri-

chiesta l’abolizione del visto di

conformità, obbligatorio al fine

di compensare crediti di importo

s u p e r i o re a 15.000 euro, o, in al-

t e r n a t i va, l’obbligatorietà del me-

desimo per importi superiori a

50.000 euro ;

• con l’Agenzia delle entrate sono

in corso una serie di contatti tesi,

da un lato, a chiarire i principali

dubbi sulle nuove modalità di

applicazione dello stesso e, dal-

l’ a l t ro, a ve r i f i c a re la possibilità,

in via amministrativa, di supera-

re il vincolo della pre ve n t i va te-

nuta della contabilità da parte

del professionista o del CAF im-

p rese connesso all’ a p p o s i z i o n e

del visto.

NUOVI ADEMPIMENTI
INTRASTAT

E ’ in corso di predisposizione un

documento, a firma congiunta delle

5 organizzazioni della piccola im-

p resa, teso a richiedere un avvio

“m o r b i d o” della nuova tempistica

e modalità di invio dei modelli IN-

T R A S TAT. 

A tal riguardo, si ricorda che, a se-

guito del recepimento di Di re t t i ve

dal 1° gennaio 2010 scatta l’ o b b l i-

go di presentazione dei modelli IN-

T R A S TAT anche in relazione alle

p restazioni di servizi e, nel con-

tempo, come già comunicato in via

u fficiosa, viene anticipato al giorno

19 del mese successivo la pre s e n-

tazione dei modelli che potrà avve-

n i re unicamente in modalità tele-

matica. Appena formalizzate le ri-

chieste, sarà nostra cura informar-

vi delle novità sul tema.

Fisco, le battaglie del 2009

Una bre ve sintesi delle azioni 

di Confartigianato in materia fiscale
[fiscale]

In un’immagine d’archivio, la manifestazione degli artigiani lecchesi per

un fisco più giusto nel 2006.

L E C C O
Via A s p romonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R ZA N O ’
Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

C A LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18
Tel. 0341 644400 

C O L I C O
Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E R AT E
Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I S S AG L I A

Via Ugo Merlini, 4
Tel. 039 9241599

O G G I O N O
Via Gi ovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A
Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77
Tel. 0341 980118

L E C C O
Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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[previdenza]
Possono concederlo banche o finanziarie autorizzate,

con trattenuta alla fonte da parte dell’ In p s

Dal 2007 anche i pensionati pos-

sono ottenere prestiti da estingue-

re con la cessione di quote della

pensione, fino a un quinto del suo

i m p o r t o. È l’ Inps che prov vede a

r i m b o r s a re alle banche o agli altri

intermediari finanziari il pre s t i t o

concesso, trattenendo dalla pen-

sione le singole rate.

Lo ha previsto la Legge 80 del 2005,

estendendo anche ai pensionati,

pubblici e privati, la particolare

forma di accesso al credito nota

come “cessione del quinto dello

s t i p e n d i o”. Per la cessione del quin-

to della pensione la norma pre ve-

de specifiche condizioni.

I prestiti anzitutto non possono

a ve re una durata superiore a dieci

anni e devono, inoltre, essere ga-

rantiti mediante assicurazione sulla

vita che ne renda sicuro il re c u p e ro

in caso di decesso. Il pensionato

può cedere fino a un quinto della

sua pensione, calcolato al netto

delle ritenute fiscali.

La legge pre vede, inoltre, il princi-

pio della salva g u a rdia del tratta-

mento minimo, in base al quale

nella cessione deve essere fatto

s a l vo l’importo corrispondente al

trattamento minimo. In sostanza,

la diff e renza tra l’importo della pen-

sione e la quota da trattenere non

può essere inferiore al minimo in

v i g o re e fissato per il 2009 in

458,20 euro.

In caso contrario, la quota cedibile

è ridotta fino a garantire l’ i m p o r t o

m i n i m o. Prima di stipulare un con-

tratto di  cessione, il pensionato

d e ve chiedere all’ Inps la comunica-

zione di cedibilità.

Tale comunicazione indica l’ i m p o r-

to della quota cedibile e va pre-

sentata alla banca o alla finanzia-

ria con la quale si intende contrar-

re il pre s t i t o. 

Dopo aver stipulato il contratto di

p restito, questo deve essere notifi-

cato all’ente previdenziale il quale,

e n t ro il terzo mese successivo alla

data di notifica, avvia il re c u p e ro

delle rate sulla pensione. Eve n t u a-

li rate già scadute sono re c u p e r a t e

con l’applicazione  di una ritenuta

a g g i u n t i va mensile sulla pensione.

Durante la fase istruttoria, l’ Inps, a

tutela del pensionato, accerta che

la banca o la finanziaria sia in pos-

sesso dei requisiti previsti dalla

legge e abbia presentato all’ Is t i t u-

to la richiesta di accreditamento e

verifica che il tasso d’ i n t e resse ap-

plicato al prestito non superi la so-

glia dei tassi d’usura. 

Prestito fino al 5° della pensione

Cattolica Previdenza, società specializzata in programmi assicurativi, ha creato un Progetto con un

focus specifico sul tema della pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i 

Clienti nella scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o.

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme 

la soluzione più coerente alle tue esigenze. 

Contattaci e prenota un check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo 54/a dott. Giuseppe Bolis

Tel. 0341.272483 - cell. 346.0938674 - fax 0341.289096 w w w. c a t t o l i c a p re v i d e n z a . c o m

ESEMPIO DI CALCOLO
DELLA QUOTA CEDIBILE (in €)

pensione lord a 1 . 2 0 0 , 0 0

ritenute fiscali 3 0 0 , 0 0

pensione netta 9 0 0 , 0 0

1/5 del netto 1 8 0 , 0 0

Ve rifica salva g u a rdia del trattamento minimo:
900,00 - 180,00 = 720,00 > 458,20 (trattamento minimo)

Quota cedibile 180,00

pensione lord a 4 9 6 , 3 0

ritenute fiscali 0 , 0 0

pensione netta 4 9 6 , 3 0

1/5 del netto 9 9 , 2 6

Ve rifica salva g u a rdia del trattamento minimo:
496,30 - 99,26 = 397,04 < 458,20 (trattamento minimo)

Ricalcolo nuova quota cedibile:
496,30 - 458,20 = 38,1

Quota cedibile 38,1
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[scadenzario]

ATT R E Z ZAT U R E
Causa cessata attività vendo stozzatrice Eastar modello TS300K del 2008 completa
di accessori e utensili da mm 4 a mm 16. Tel. 0341.605463 - mail off. c r i p p a @ t i s c a l i . i t

Impianti e sistemi per trattamento e re c u p e ro acque di scarico da lavo r a z i o n i

metalliche. Società impiantistica ha disponibilità di piccoli e medi eva p o r a t o-
ri nuovi ed usati in ottime condizioni. Disponibilità per prove, noleggi etc. 
Tel. 348.3417046 - 0362.909171 - Mail: angelorigamonti@tiscali.it

IMMOBILI COMMERC I A L I
A ffittasi a Civate piano interrato di capannone artigianale, uso magazzino/de-
posito di mq. 250 ca., recente costruzione, impianto elettrico ed idrico a nor-

me, ampio parcheggio pubblico, posizionato in zona industriale di ottimo
p a s s a g g i o. Tel. e fax 0341.550479

A ff i t t a s i a Oggiono fraz.Castello magazzino di circa 200mq con ufficio, gru per
carico e scarico merce, ampio piazzale di manovra. Te l . 3 2 8 . 8 3 2 9 9 0 2

A ffittasi magazzino/laboratorio artigianale di 300mq. nel comune di Calco,
Loc. Scagnello. Tel. 039.5310123

A ffittasi a Dolzago, strada provinciale, nuovo centro commerc i a l e / d i rez i o n a l e ,
n u ovo negozio piano terra di mq. 60, due ampie vetrine, ampio parc h e g g i o.
Tel. 334.36.70.827 oppure 333.6474265

In Lecco, corso Emanuele Filiberto, vendo capannone mq 400 coperti, altez z a
mt. 4,50 + terreno 550 mq + uffici e servizi. Ideale per attività industriali e ar-
tigianali o deposito. Tel 348.5913121

LAVO RO
L a u reata in Commercio Estero, con Master di I livello in Ma rketing Ma n a g e-
ment per l’ i m p resa internazionale, cerca lavo ro stimolante ed in contesto in-

ternazionale nell’ u fficio Ma rketing e Vendite. Ottima conoscenza della lingua
inglese, buona conoscenza del pacchetto Office. 2 anni di esperienza.
Ma i l : c h i a r y a n g e l @ h o t m a i l . c o m

Di c e m b re 2009
■ 8 Si n d a c a l e
Immacolata Concezione Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate

■ 1 0 Fi s c a l e
I R PE F / I R E S Invio Is t a n ze rimborso maggiori imposte versate IRPEF/IRES per mancata deduzione dell’ I R A P (persone fisiche)

■ 1 1 Fi s c a l e
I R PE F / I R E S Invio Is t a n ze rimborso maggiori imposte versate IRPEF/IRES per mancata deduzione dell’ I R A P( s o c i e t à )

■ 1 6 Fi s c a l e
Iva Liquidazione mensile Liquidazione IVA riferita al mese di nove m b re e versamento dell’imposta dov u t a

■ 1 6 Fi s c a l e
Irpef Ritenute alla fonte su redditi di lavo ro autonomo Versamento delle ritenute operate a nove m b re re l a t i ve a redditi di lavo ro autonomo (codice tributo 1040)

■ 1 6 Fi s c a l e
Ritenute alla fonte operate da condomini Versamento delle ritenute (4%) operate a nove m b re da parte dei condomini per le prestazioni derivanti da con-
tratti d’ a p p a l t o / d’opera effettuate nell’ e s e rcizio di impresa o attività commerciali non abituali (codici tributo 1019 a titolo di IRPE F, 1020 a titolo di IRES)

■ 1 6 Fi s c a l e
Ic i Versamento dell’imposta dovuta per il 2009 (saldo o unica soluzione deliberata dal Comune)

■ 1 6 Si n d a c a l e
I R PE F Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR Il 16 /12/2009 scade il termine per ve r s a re  all’erario  col codice tributo 1712, il l’acconto  d’imposta,  pari
al 90% dell’11% calcolato sulla  rivalutazione TFR dell’anno pre c e d e n t e

■ 1 6 Si n d a c a l e
I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine  per il versamento delle ritenute sui re d-
diti di lavo ro dipendente.

■ 1 6 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi
relativi ai lavoratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2 

■ 2 1 Fi s c a l e
Iva comunitaria Elenchi intrastat mensili Presentazione, anche via Internet utilizzando l’apposito software In t r @ We b, degli elenchi riepilogativi delle ces-
sioni e degli acquisti intracomunitari registrati o soggetti a registrazione, relativi a nove m b re 

■ 25 / 26 Si n d a c a l e
S. Natale / S. St e f a n o Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate 

■ 2 8 Fi s c a l e
Iva Acconto Versamento dell’acconto IVA per il 2009 da parte dei contribuenti mensili, trimestrali e trimestrali speciali (codice tributo 6013 per mensili,
6035 per trimestrali)

■ 3 1 Si n d a c a l e
T. F. R In applicazione delle normative vigenti in materia sia di lavo ro sia fiscali, a fine anno i datori di lavo ro devono contabilizzare il TFR  che i lavo r a t o r i
dipendenti hanno complessivamente maturato alla fine di ciascun anno. 

■ 3 1 Si n d a c a l e
I R PE F Conguaglio a fine anno In base alla vigente normativa fiscale le aziende devono eff e t t u a re ai propri dipendenti il conguaglio fiscale IRPEF di fine anno 

■ 3 1 Fi s c a l e
Fondi previdenza integrativa Comunicazione ai fondi di previdenza integrativa/compagnie di assicurazione dell’ a m m o n t a re dei contributi versati e non
dedotti nel mod. UNICO o 730/2009, in quanto eccedenti i limiti di deducibilità

■ 3 1 Fi s c a l e
Regime di trasparenza Opzione Termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione di opzione per il regime di tassazione per tra-
s p a renza (triennio 2009-2011) delle società di capitali ai sensi degli artt. 115 e 116, T U I R
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